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«Aziendeagricole,piccolononèpiùbello»
IlpresidenteMartinoni:«Dopo
annidicrisiilsettoreètornato
acrescereanchesesolodell’1%
Maservefaremassacritica»

ILCONGRESSO.Cavallari confermatoalvertice dell’associazione

FaiCislbussaallaRegione
perallevatorieforestali

Claudio Andrizzi

«Il centenario festeggiato nel
2016 ci è servito per ricaricar-
ci e trovare le energie per la
sfida più grande che abbia-
mo davanti: perseguire nuo-
ve forme di aggregazione per
affrontare le incognite del
mercato globalizzato da una
posizione di forza».

Questo il messaggio lancia-
to ieri dal presidente France-
sco Martinoni ai soci di Con-
fagricoltura Brescia, riuniti
in Camera di Commercio per
il consueto appuntamento
annuale con l’assemblea ge-
nerale, che ha visto la presen-
za di un’ampia rappresentan-
za di personalità della politi-
ca e delle istituzioni locali (in
prima fila gli assessori regio-
nali bresciani Viviana Becca-
lossi e Mauro Parolini). Un
momento di confronto or-
mai tradizionale, accompa-
gnato quest’anno dalle noti-
zie sulla ripresa che ha carat-
terizzato il comparto provin-
ciale dopo un triennio di re-
cessione.

«Finalmente si vede una pic-
cola luce – ha esordito Marti-
noni-. Nel 2016 abbiamo re-
gistrato una crescita dell’1%,
che paragonata a tre anni se-
gnati da un decremento com-
plessivo del 6% rappresenta
un piccolo ma significativo
cambiamento di tendenza.
Anche la nostra organizzazio-

ne è cresciuta: nell’ultimo de-
cennio in provincia di Bre-
sciahanno chiuso 1800 azien-
de, ma i nostri associati sono
passati da 3809 a 3956. For-
se perché abbiamo saputo di-
mostrare di essere un’associa-
zione viva, dinamica e pronta
al cambiamento».

LA PRIMA emergenza, secon-
do il presidente, deve essere
la transizione del settore ver-
so nuove sinergie. «Ormai
l’andamento del fatturato del-
le nostre imprese è determi-
nato da una volatilità legata
ad una dinamica dei mercati
impossibile da prevedere - ha
sottolineato -. Per questo
dobbiamo guardare al futuro
impegnandoci in percorsi di
ristrutturazione aziendale e
nella costituzione di reti
d’impresa che consentano al
sistema di fare massa critica.
Per fare questo è necessario
superare l’individualismo
che caratterizza da sempre il
nostro modo di fare impresa.
Vale anche per le organizza-
zioni di categoria: insieme si
conseguono obbiettivi, divisi
non facciamo che alimentare
inutili polemiche».

Costituire soggetti sempre
più grandi, capaci magari di
collegare produttori e consu-
matori attraverso la trasfor-
mazione, rimane quindi la
priorità centrale: anche nel
rapporto con l’industria
agroalimentare. «Abbiamo

gli stessi obbiettivi – ha detto
Martinoni – E allora dico: col-
laboriamo, costruiamo al-
leanze, perché la qualità dei
vostri prodotti nasce
dall’eccellenza delle nostre
materie prime».

Tema quest’ultimo al quale
si è collegato l’assessore regio-
nale all’agricoltura Gianni
Fava.

«Abbiamo bisogno di co-
struire filiere vere che parta-
no da produzioni primarie
ed arrivino al consumatore –
ha detto -. Oggi credo sia arri-
vato il momento in cui azien-
de grandi e piccole possono
coesistere con la stessa digni-
tà ma in un’ottica di organiz-
zazione. Per questo nell’ambi-
to del Piano di Sviluppo Rura-
le abbiamo introdotto una
misura che collega i fondi de-
stinati all’agroindustria allo
stretto rapporto con la filiera

agricola locale, con aziende
che investano insieme su un
progetto comune. In questo
senso valuto l’attuale politica
di Confagricoltura come un
importante passo avanti».
Non sono mancati accenni al-
la Pac, con l’appello di Fava
alla politica nazionale a con-
frontarsi fin d’ora sulla pro-
grammazione post 2020.

QUESTE QUINDI le prospetti-
ve, in un mondo che cambia
fisionomia anche nei campi.

«Siamo entrati nella fase
dell’agricoltura 2.0 – ha det-
to ancora Martinoni -. La pre-
cision farming è una realtà,
come l’utilizzo in stalla dei ro-
bot. Il tutto mentre da pochi
giorni è stato presentato il
primo trattore a guida auto-
matica senza operatore: que-
sto è il nostro futuro e sono
felice dei risultati del nostro

gruppo di giovani presieduto
da Andrea Peri, che con ini-
ziative brillanti come l’Acade-
my Anga ha avviato un per-
corso importante per fare cre-
scere gli agricoltori di doma-
ni».

In questo ambito si inseri-
sce anche il mondo della for-
mazione con importanti novi-
tà. «L’università di Brescia è
convinta che esistano poten-
zialità interessanti per au-
mentare l’offerta didattica
con un corso di laurea per la
specializzazione nel settore
agrofood – ha detto il rettore
Maurizio Tira -. Se ne parlerà
nel 2018-19, ma crediamo sia
una proposta che a Brescia
possa avere un terreno vera-
mente fertile, e per la quale
sicuramente cercheremo al-
leanze anche con l’agricoltu-
ra locale».•
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In un panorama agroalimen-
tare in chiaroscuro, si è svol-
to ieri il congresso provincia-
le della Fai Cisl, la sigla che
raggruppa 2.238 operatori
del settore, alle Cantine Con-
tadi Castaldi di Adro. Per il
comparto le criticità maggio-
ri arrivano dalla zootecnica e
soprattutto dal settore lattie-
ro caseario «con Brescia che,
insieme a Cremona, è la pro-

vincia più importante per la
produzione di latte - afferma
Daniele Cavalleri, segretario
generale della Fai Cisl locale
-. La grande competizione a
livello europeo rischia anco-
ra di far chiudere tante azien-
de con conseguente perdita
di posti di lavoro, già sfumati
a centinaia nei passati anni».

Ma tra i problemi che afflig-
gono l’agroalimentare bre-

sciano ce ne sono altri legati
non tanto al mercato quanto
«alle mancanze a livello re-
gionale - attacca Cavallari -.
Al Pirellone abbiamo chiesto
risposte in merito alla diffici-
le situazione che vivono
l’Associazione allevatori di
Brescia e Bergamo da un lato
e i lavoratori forestali
dall’altro. Questi ultimi, 350
in tutta la Lombardia e larga-

mente sottodimensionati,
continuano ad avere un con-
tratto a tempo determinato,
senza che a livello istituziona-
le si sia mosso nulla in ottica
di stabilizzazione del posto».

MA A FRONTE di tanti proble-
mi, non mancano le soddisfa-
zioni, soprattutto legate al
comparto vitivinicolo. «Il set-
tore sta andando molto bene,
con tante imprese che stanno
investendo - conferma Caval-
leri -. Siamo inoltre soddisfat-
ti per la firma a dicembre
2016 del contratto del lavoro
provinciale, che non solo pre-
vede integrazioni salariali
che vanno dal 2 al 3% ma in-

troduce strumenti innovati-
vi, quale la maternità, anche
facoltativa, integrata al
100% nella retribuzione».
Cavalleri annuncia l’immi-
nente firma, si parla di mar-
zo, di un protocollo tra i sin-
dacati Fai Cisl, Flai Cgil E UI-
la UIl, le sigle datoriali, Inail,
Ats e Provincia di Brescia,
con lo scopo di redigere un
piano di formazione per pre-
venire gli incidenti sul lavo-
ro: «il nostro territorio è da
tre anni maglia nera per in-
fortuni». Al termine è stata
eletta la nuova segreteria:
confermati Daniele Cavalleri
e Roberto Ortolani la new en-
try è Eliana Serotti. •S.MART.

Ilnuovo copionedell’assemblea
diConfagricolturadi ieridella
sedediCamera dicommercio
sièmossotra vogliadi
svecchiamentoetradizioni
intramontabilicome il
Galantuomodell’Agricoltura,
riconoscimentoormai storico
consegnatoquest’anno a
GiorgioMusicco,bresciano
classe1942, allevatoredi
vacchedalattea Lonato,
laureatoinEconomiae
Commercioa Parma:un vero e
proprioveterano cheha
attraversatoquarant’anni di
agricolturabresciana,
rivestendocarichecentrali
comela presidenzadei
ConsorzidiProvolone eGrana
Padano.

ILPREMIOÈstato consegnato
dalpresidente
dell’associazioneFrancesco
Martinoniinsieme al leader

nazionaleuscente di
ConfagricolturaMario Guidi, che
hannoanchepremiato la
dipendenteElenaBonometti peri
suoi30 annidiservizio in
Confagricoltura.

POISPAZIOal“salotto agricolo”
veranovità diquest’anno:
SebastianoBarisoni,vice
direttorediRadio 24,hacoinvolto
ungruppodipersonalitàassortite
(tracui anchel’attuale leader del
GranaPadanoNicolaCesare
Baldrighi) inuntalk a tuttocampo
subiotecnologie,casehistory
d’eccellenzaela Pac.

Comedire,un’ulteriore, frizzante
occasionediapprofondimento
primadelleconclusioni delleader
nazionaleGuidi, giunto ormaialle
ultimebattute delsuo mandato
primadelrinnovocariche
nazionaleprevisto per la fine
marzo. C.A.
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Il«Galantuomo»2016
èGiorgioMusicco

L’interventodelpresidente Martinoniall’assemblea diConfagricoltura SERVIZIOFOTOLIVE

Lasegreteria: RobertoOrtolani, Daniele Cavallarie ElianaSerotti

Il«Galantuomo» Musicco riceve il premioda Martinoni eGuidi

Il premio
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